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voro, par tecipe de' suoi p iù r ipos t i pens ier i 
e dei g randi disegni che medi tava per l 'av-
venire mar i t t imo della nostra patr ia . 

Al r ispet to e a l l 'ammirazione verso que-
st'uomo, nella quale tu t t i fummo educati, io 
congiunsi dunque una consuetudine affettuosa 
d'ogni giorno, una comunione di vita, che co-
stituisce i l ricordo p iù prezioso e i l r impianto 
più acuto della mia carriera d'uomo di mare 
e d'uomo politico. 

Al t r i dunque, che ne seguì l 'opera grande 
e imperi tura , o che ne studiò la vi ta , dica a 
voi, onorevoli colleghi, tu t to quello che Si-
mone Pacoret De Saint-Bon fece per la mar ina 
e per la pa t r ia . 

A me non chiedete se non che v i evochi 
qui la figura dolce e grande che è scomparsa 
ieri, lasciando in ogni cuore i ta l iano un acuto 
rammarico. 

A noi, mar ina i della nuova I ta l ia , l 'am-
miraglio Saint-Bon è apparso sempre avvolto 
nella sua leggenda di soldato e di pa t r io ta ; 
e, anche dopo averlo visto in quest 'Aula o 
nel suo gabinet to di lavoro, non sappiamo 
raffigurarcelo se non sul ponte della sua nave, 
in mezzo al fuoco, alle prese con la for tuna 
della guerra . 

Qual' è il marinaio d ' I t a l i a , nella cui fan-
tasia non sia impressa la memorabi le scena: 
il Daino sotto le ba t ter ie di Venezia, e il 
giovane guard iamar ina Saint-Bon, in una 
barca, r icuperando l 'ancora e le catene ab-
bandonate, con la serena in t rep id i tà d 'un an-
tico eroe? 

E chi diment icherà mai la cannoniera 
Con/lenza, condotta da Saint-Bon all 'at tacco 
contro le fortificazioni di Gaeta, donde non si 
r i t i rava, se non quando crivellata, smantel lata , 
non poteva p iù sostenere il fuoco e reggere 
il mare? 

Questi fa t t i memorabi l i ed il glorioso epi-
sodio di Porto San Giorgio, che sarebbe 
ingiur ia nar rare ad i tal iani , costituiscono, ono-
revoli colleghi, la leggenda mil i tare di Saint-
Bon, che è il testo dal quale t u t t i noi ab-
biamo att into, che è il poema al quale tu t t i 
ci siamo ispirat i . 

Ciò vi spieghi l ' autor i tà immensa che il 
nome di Saint-Bon esercitò sempre sulla Ma-
rina. 

All ' infuor i del suo straordinario sapere e 
del suo intel le t to divinatore, del la sua alta 
competenza tecnica, della sua opera di mini-
stro, un lato della figura di Saint-Bon era il-

luminato d 'una singolare luce, quella del sol-
dato. 

Pe r noi Saint-Bon era VAmmiraglio, era il 
nostro capo naturale, la nostra fede : dove egli 
ci avrebbe guidat i , là era la via del dovere, 
della vi t tor ia forse, dell 'onore sempre. (Ap-
provazioni). 

Dite voi, onorevoli colleghi, che coi vostr i 
voti collaboraste all 'opera sua, tu t to quello 
eh' egli pensò, e tu t to quello eh' egli fece. 

E contentatevi che io, modesto soldato, 
poco usato alla g innas t ica dell 'eloquenza, 
mandi il saluto della Marina i ta l iana al no-
stro gran condottiero che non è più. (Vivis-
sime approvazioni). La sua scomparsa è un 
lut to per la Marina e per la Pa t r ia . 

Al t r i prenderà il suo posto e sarà degno 
erede del suo grande e nobile animo. 

Per noi, il comandante della Formidabile, 
resterà e ternamente l 'esempio e la luce della 
nostra vi ta . (Approvazioni — Applausi). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Di Bud in i 

Di Rudinì. (Segni eli attenzione). I l mio cuore 
di ci t tadino e di amico è stato così viva-
mente colpito dalla perdi ta amara fa t t a ieri 
da l l ' I ta l ia che io non saprei davvero in questo 
momento rammentare le v i r tù dell 'estinto. 

Mi associo alle parole nobil issime che fu-
rono dette dai rappresen tan t i del Governo ; 
mi associo al tresì calorosamente alle parole 
dette con tan ta ponderazione e così r i spondent i 
al vero dal nostro i l lustre presidente. Una 
nota sola aggiungerò, ed è ques ta : che l 'am-
miragl io Saint-Bon fu un 'an ima fieramente 
e s inceramente i ta l iana. (Benissimo !) 

E il sent imento del l 'uni tà della pa t r ia gl i 
fece domare, diciamolo pure, nella mar ina 
alcuni dissidi... 

Di San Donato. Bene! Ver iss imo! 
Di Rudìnl... che ci avevano in passato ama-

reggiato. (Approvazioni) 
Sia onore dunque al soldato, sia onore al-

l 'uomo della scienza che ha saputo divinare i 
progressi della marina, ma sia onore altresì 
a l l ' i ta l iano al quale noi dobbiamo tu t t i quanti 
inchinarci con r iverenza. (Applausi). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Picardi . 

Picardi. Consenta la Camera che, in t an ta 
manifestazione di pubblico dolore , io ag-
g iunga una parola di vivo e sent i to cordoglio 
in nome di Messina, pa t r ia mia, che ebbe 
l'onore, nel la X V Legislatura, di essere rap-


